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Roma 

lonte dell' lmma­
, Camere semlde­
scarsa attenzione 
in commissione 

,fontecitorio, do-
lulla legge di Sta­
nendamento flr­
agistrato Stefano 
s'insinua tra le 

ar avere un regalo 
) al suoi colleghi 
me nazionale an­
titerrorismo. 
,che a loro, infatti, 
di trasferta per i 

W giorni al mese, 
:iuta da tempo al­
;assazione, Con sl­
e Corte del Conti. 

!iuntiva per il bi­
,lico di 192.766 eu­
,re dall'anno 2016, 
. Che dovrà essere 
lanzìariamentel e 
;ome anche se la 
:enuta, visti tagli e 
della crisI. 
0, con il vicemlni­
Morando dà pare­
le, il relatore Pd Fa­
pure e l'emenda-

1bra votato al suc­
ora, però, il presi­
della commlsslo-

;co Boccia decide 
1arlo. Come uno In 
.ogo proposto in 
ne Giustizia. L'Im­
I che, alla fine, pas­
obiezioni . 
iCe dalla Finanzia­
le recita all'artico­
.gistrati che eserci­
ve funzioni di legit­
la la Corte di cassa­
elatlva Procura ge­
quelli in servizio 
'ezioni giurisdizlo­
lnsiglio di Stato e 
'ezioni giurisdizlo­
;orte dei conti cen­
elatlva Procura ge-
1pete l'indennità di 
'er venti giorni al 
lSO Il periodo feria­
identi fuori dal dl-

00 
Idlci togatlln Italia, 
Ila quelli onorarI. 
entrambi Il medesi­
io pubblico 

66 
dio base mensile in 
un magistrato ordl­
cepisce dopo tre an­
essione 

nenslle in euro a cari­
:tadino italiano per i 
I del giudici, contro I 
nedla Ue 

L'ultimo regalo ai giudici 
Il governo vuole elargire 
pure la mancia di Natale 
Accantonato l'emendamento di Dambruoso: puntava a estendere l'indennita 
di tr~erta ai venti magistrati della Dna. Una spesa totale da 192mila euro 
stretto della corte d'appello di 
Roma». Una mlsura che do­
vrebbe «favorire l'accesso agli 
uffici giudiziari nazionali da 
parte di magistrati provenien­
ti da tutte le singole realtà ter­
ritoriali», secondo il Csm. 

fn pratica, riguarda tutti 
queUi che abitano fuori del La­
zio. Tra le circa 450 toghe del­
la Cassazione, per fare un 
esempio, la percentuale tra 
Suprema Corte è Procura ge­
nerale è molto alta e un buon 

numero viene da Napoli. I 
fuori sede prendono circa 400 
euro mensili, come rimborso 
spese per le 4 udienze cui so­
no tenuti a partecipare ogni 
mese nel Palazzaccìo di Ro­
ma, mentre 11 resto del lavoro 
lo fanno a casa loro. 

Attenzione, ci vuole l'auto­
rizzazione del Csm, perché 
dal 2010 l'organo di autogo­
verno della magistratura ha 
affermato 11 principio per le 
toghe dell' obbligo di residen-

DEMAndrea Orlando, 
ministro della Giustizia 

za nella sede del proprio uffi­
elo. 

Anzi, nella delibera di Palaz­
zo de' Marescialli del 2011 si 
boccia l'ipotesi di cancellare 
quest' obbligo o di rivedere il 
sistema dell' autorizzazione, 
come chiesto dalla Cassazio­
ne in nome del fatto che i ma­
gistrati in questione hanno 
competenza su tutto 11 territo­
rio italiano, com' è anche per 
la Direzione nazionale anti­
mafia e antiterrorismo. 

TI Csm disse no a qualsiasi 
deroga e ribadì in quel caso 
che la sua circolare non anda­
va modificata e che l'autoriz­
zazione caso per caso ci vole­
va, anche in relazione all' in­
dennità di trasferta prevista 
dalla legge 350. 

Ora l'emendamento Darn­
bruoso 33.109 intende appli­
care il pagamento dell'inden ­
nità di trasferta come tratta­
mento accessorio anche ai 
magistrati della Direzione na­
zionale antinlafia e antiterro­
rismo. Che sono poco più di 
una ventina il sperano di fe­
steggiare un 2016 un po' più 
ricco del precedente. 

la polemica Presa di posizione del procuratore di Torino 

«Ora basta con la fuga di notizie» 
Il procuratore mette in riga i pm 
Il giro di vite di Spataro: «Pronto a denunciare le toghe 
al Csm sulla pubblicazione di intercettazioni irrilevanti» 
Gianpaolo lacoblnl 

• No alla giustizia-spettacolo. 
Stop alla pubblicazione indi­
scrimlnata delle intercettazio­
ni. Regole chiare nel rapporto 
coi giomallstl. E per i magistra­
ti che non ci staono, procedi­
mento disciplinare. 

Quando Armando Spataro 
ha messo in fila I concetti del 
suo ragionamento, se l'è cava­
ta senza che nessuno lo definIs­
se eversore. Persino il direttore 
della Stampa e da gennaio di 
Repubblica, Mario Calabresi, 
come riferiscono le cronache 
locali del suo futuro giornale, 
s'è limitato a derubricare a fe­
nomeno naturale le tensioni 
tra magistratura e giornalismo. 
lontani, insomma, i tempi del­
le crociate contro i .sostenltori 
dell' equilibrio tra media e giu­
stizia, quando bastava non con­
dividere il protagonismo me­
diatico di alcune toghe per esse­
re confinati nel girone dannato 
dei nemici della Repubblica, 
che fosse quella italiana o il 
quotidiano (tanto, era uguale). 

[J procuratore capo di Torino 
il suo pensiero l'ha espresso da­
vanti ad una platea nella quale 
sedevano giudici e penalisti. 
Con loro, insieme a Calabresi, 
un nugola di cronisti. «Se un 
magistrato decide di ammini­
strare la notizia come fosse 
una cosa propria, v1olando il 
codice disciplinare, io lo de­
nuncio al Csm», ha sintetizzato 
Spataro, 'ln magistratura dal 
1975 ed all' ombra della Mole 
da un anno e mezzo, dopo una 
carriera da sostituto e poi da 

aggiunto a Milano, In coda a 
un decennio passato ad occu­
parsi di terrorismo, passando 
dalle Brigate Rosse all'islamJ­
smo combattente. Nel mlrino, 

gli eccessi delle procure. l rime­
di? Semplici. Basta conferenze 
stampa, .che servono solo in 
casi eccezionali», ha osservato 
Spataro. Meglio un comunica-

SVOLTA Armando Spataro, procuratore capo a Torino 

to stampa, che non si presta a 
fraintendimenti . Niente più re­
lazioni confidenziali tra pm e 
giornalisti: preferibile un rap­
porto «più centralizzato e me­
no spettacolarizzato, ma anche 
collaborativo». Pure perché i 
giornalisti devono sI avere ac­
cesso agli atti delle inchieste, 
«ma da un certo momento in 

L'AWERrtMENTO 
«Chi pensa di gestire 
la notizia come fosse sua 
vìola il codice diSciplinare» 

poi». E soprattutto, «soltanto 
dopo che un giudice abbia deci­
so che cosa è rilevante e cosa 
no». Ad iniziare dalie intercetta­
zioni. il segnale di un'inversio­
ne di rotta delle toghe? Spataro. 
il suo pun to di vista l'aveva 
esposto già a maggio, nel corso 
di un convegno delle Camere 
Penali .• tJ una fortuna che sia 
finita l'era di Mani pulite e di 
Di Pietro», aveva detto in 
quell'occasione, denunciando 
le «degenerazioni italiane: ma­
gistrati che sfruttano il proces­
so famoso per curare la propria 
icona, awocati che tendono a 
trasferire il processo in Tv per 
promuovers!, giornalisti che 
non cercano riscontri ma inse­
guono misteri». 

Oggi come aliora, ie sue paro­
le non hanno superato le mura 
torinesi, capaci di trattenere an­
che il fastidio «per quel colle­
ghi che si propongono come 
gli unici eroi che lottano per be­
ne mentre tutto attorno c'è Il 
male, e loro sono una sorta di 
Giovanna d'Arco». Nulla. Figu­
rarsi un richiamo in prima. 
Non fa notizia né proseliti, la 
solitudine del giudice normale. 

INCHIESTA «L'ESPRESSO" 

Caso Crocetta, 
l'intercettazione 
resta un giallo 
Mariateresa Conti 

• Colpo di scena neUa sto­
ria dell'intercettazione tra il 
governatore di Sicilia Rosa­
rio Crocetta e il suo medico 
personale Maneo Tutino, 
pubblicata a luglio dal setti­
manale l'Espresso, intercetta­
zione confennata dal settima­
nale ma smentita dalla Procu­
ra di Palermo che ha messo 
sotto accusa gli autori dell'ar­
ticolo. li gip dì Palermo ha 
detto no al giudizio immedia­
to chiesto dai pm per I due 

. giornalisti, Piero Messina e 
Maurizio Zoppi. Secondo il 
giudice, infatti, il fatto che 
l'intercettazione inJbarazzan­
te per il governatore (Tu tino 
avrebbe detto che l'allora as­
sessore alla Sanità Lucia Bor­
sellino, la figlia del giudice 
ucciso In via D'Amelio, anda­
va «fatta fuori, come il pa­
dre» e Crocetta sarebbe rima­
sto in silenzio) non sia tra gli 
atti prodotti dalla procura 
non significa affatto che non 
esista. Anzi, per il gip, ci sono 
elementi che fanno pensare 
che possa essere altrove. 

Una bocciatura dei pm di 
Palermo, che hanno incriml­
nato l cronisti per calunnia e 
diffusione di notizie false. !1 
glp Gioacchino Scaduto lo 
scrive chiaramente: «Questo 
giudice non ritiene che la 
prova posta a sostegno 
dell'accusa presenti i caratte­
ri» prev1stl dalla legge per il 
giudizio immediato. Quindi 
osserva: <<11 pm ha introdotto 
alcune intercettazioni telefo­
niche intercorse tra Tutino e 
Crocetta, che non esaurisco­
no affatto il compendio delle 
conversazioni intercettate e 
intercorse tra molteplici sog­
getti coinvolti a vario titolo 
nell'indagine. Nulla consen­
te pertanto di escludere che 
l'espressione incriminata, o 
a]tra similare, possa essere 
stata pronunciata dal Tutino 
o da altri nel corso di una 
conversazione non compre­
sa tra quelle allegate al proce­
dimento». Non solo. Lo stes­
so gip piccona anche l'accu­
sa di calunnia nel confronti 
del capitano dei carabinieri 
Mansueto Cosentino mossa 
ai due cronisti, rilevando che 
tra Piero Messina e Mansue­
to «vi era una relazione di 
amicizia e frequentazione .. , 
che «più di una volta i due 
avevano trattato l'argOinento 
Tutino/Borsellino» e ancora 
che «certamente, tra le tante 
conversazioni intercettate, 
ve n'era almeno una in cui 
qualcuno aveva affermato 
che era necessario "far fuori" 
l'assessore, sia pUle in senso 
politico». 

Che succede adesso? Il no 
al giudizio Immediato è un 
punto inlportante a favore 
dell' Espresso. «Questo prov­
vedimento - dice l'avvocato 
Fabio Bognanni, che difende 
i due cronlst! - conferma ciò 
che abbiamo sempre soste­
nuto. Ci stanno ascoltando ... 


